“L’importante è la salute, minimo sforzo massimo rendimento, finché te la senti...”:  quali sono oggi gli slogan più suadenti, i pensieri più accettati, le verità più scontate, i giudizi più ovvi?  Quali le “sapienze”, i modi di pensare e di valutare che vanno per la maggiore? 
· Come il messaggio della Croce li pone in discussione, ne mostra la stoltezza o i limiti e ci aiuta a rimanere liberi da quanto di volta in volta, di moda in moda, sembra guidare il mondo?

Ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini

Meditando sulla debolezza di Dio, Paolo impara a non vergognarsi e a non nascondere la propria fragilità: Io sono stato presso di voi con debolezza, con timore e con gran tremore (2,3); molto volentieri mi vanterò delle mie debolezze, affinché la potenza di Cristo riposi su di me...quando sono debole, allora sono forte (2Cor 12,9-10). L’apostolo impara anche a non disprezzare la debolezza dei Corinzi: Dio ha scelto proprio loro, gente “ignobile e disprezzata” per confondere i forti (cfr 1,27).

La speranza cristiana mostra in modo particolare la sua verità proprio nei casi della fragilità: non ha bisogno di nasconderla, ma la sa accogliere con discrezione e tenerezza, restituendola, arricchita di senso, al cammino della vita. (Cei)

· Affidiamo al Signore le nostre fragilità e quelle dei nostri fratelli.

Preghiamo 

- Tu, crocifisso, sei sapienza di Dio 


O Signore non si inorgoglisce il nostro cuore

- Tu, crocifisso, sei potenza di Dio


O Signore, i nostri occhi non guardano con superbia

- Tu sei colui che ci salva


Non andiamo in cerca di cose che ci illudono e ci sorpassano 

- Da te riceviamo sapienza e forza


Tu sei la sapienza e la forza per la nostra vita

- Tu sei la nostra pace 


Noi siamo tranquilli e sereni nella tua mano 

- Contempliamo la tua croce, Signore 


Vogliamo riconoscerla come la via della sapienza e della forza

- Vogliamo venire alla tua scuola 


Rendici tuoi veri discepoli

-Vogliamo seguire le tue orme


Rendici capaci di seguirti sino al compimento della nostra vita

Insegna alla tua Chiesa la via della mansuetudine e della sequela.




3ª Domenica di Quaresima
“Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio” 

Preghiamo insieme: Signore, nostro Dio, santo è il tuo nome; piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci la sapienza della croce, perché liberati dal peccato, che ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono dello Spirito, per diventare il tempio vivo del tuo amore.
Ascoltiamo 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1,22-25)

Fratelli, 22mentre i  Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, 23noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per  i pagani; 24ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 

25Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

In pochi versetti, costruiti con una serie di opposizioni e paradossi, Paolo ci porta al cuore del suo vangelo, a Cristo crocifisso: per alcuni, scandalo e pazzia, per altri rivelazione piena di Dio, della sua potenza, della sua sapienza.  

Meditiamo 

Il Crocifisso fa discutere

Gesù ha fatto discutere: davanti al suo messaggio, davanti alle sue azioni, alle sue scelte, la gente si è divisa. Anche sotto la Croce molti lo deridono, alcuni guardano in silenzio, uno crede. Pure l’annuncio del Crocifisso Risorto continua a suscitare questa divisione, obbliga a prendere posizione: pro o contro di Lui, pro o contro il suo modo di rivelare Dio, di vincere il male.

· Il vangelo della Croce continua a far discutere anche oggi? Per quali aspetti, attraverso quali testimoni?

· In quanti modi nella nostra vita abbiamo sentito parlare della Croce? Quali annunci, letture, film ci hanno fatto capire meglio il perché della Croce, il suo valore, la sua forza di salvezza? 
· Ci sono stati invece modi sbagliati o parziali di presentare la Croce che ne hanno fatto una esaltazione del dolore fine a se stesso, o un sacrificio incomprensibile, un invito a rassegnarsi di fronte a sofferenze e ingiustizie? 
I Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza...

Paolo non disprezza certo questa ricerca, è attento alle domande dei diversi ambienti che incontra, si fa Giudeo con i Giudei, Greco con i Greci, si fa tutto a tutti per annunciare il vangelo (cfr 1Cor 9,22). 
Ma non rinuncia ad annunciare a tutti Cristo crocifisso. Proprio predicando nella difficile realtà di Corinto, ha capito ancora meglio che è questo il cuore del suo messaggio: Io ritenni di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso (1Cor 2,2).

· Cosa cercano gli uomini e le donne del nostro tempo? Un po’ di tranquillità e di felicità, la salute, la bellezza, un senso per quello che fanno, un accrescimento delle proprie conoscenze, una sicurezza nelle loro paure, un po’ di fortuna, di benessere, un certo ordine nella società...  

· Crediamo che proprio il Crocifisso sia la risposta paradossale, controcorrente, impensabile, ma in fondo vera e piena a queste domande? 

Annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani 

Per i Giudei, che vedevano Dio vincitore, liberatore, operatore di prodigi, la croce era uno scandalo, una provocazione e un invito a rileggere in modo nuovo tutta la Bibbia. Per i pagani, che già facevano fatica a pensare all’incarnazione, a un Dio che si sporca le mani con la materia, la croce era un oltraggio alla ragione, un non senso. 

La croce è l’enigma con cui Dio risponde all’enigma dell’uomo. Un Dio crocifisso non corrisponde a nessuna concezione religiosa o atea. È una rappresentazione oscena, fuori dalla scena del nostro immaginario: è la distanza infinita che Dio ha posto tra sé e l’idolo. Eppure, per il cristiano, da essa parte e ad essa porta ogni promessa divina. 
(S. Fausti, l’idiozia)

· Ci rendiamo conto di quanto sia unico e originale nel panorama delle religioni e impossibile da inventare, l’annuncio di un Dio crocifisso? 

· Annunciamo Cristo crocifisso? Tra le tante cose che facciamo, è evidente che al centro c’è Lui? Quando? Nella cura e nella preparazione della liturgia? Con l’attenzione e la valorizzazione dei poveri, dei malati, degli ultimi? Con scelte di semplicità e povertà? Con un amore totale che sa spendersi e sacrificarsi per gli altri, fino alla fine; con gesti di condivisione, di perdono? 
· Rischiamo invece di mascherare, di rendere incredibile la croce di Cristo, di annacquare il suo paradosso, di adattarci alla sapienza e alla potenza di questo mondo, di ritenere in fondo troppo debole e insignificante il vangelo della croce? 

Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio
La Croce rivela “la potenza di Dio”, che è diversa dal potere umano; rivela infatti il suo amore... Il Crocifisso è sapienza, perché manifesta davvero chi è Dio, cioè potenza di amore che arriva fino alla Croce per salvare l'uomo. Dio si serve di modi e strumenti che a noi sembrano a prima vista solo debolezza. Il Crocifisso svela, da una parte, la debolezza dell'uomo e, dall'altra, la vera potenza di Dio, cioè la gratuità dell'amore: proprio questa totale gratuità dell'amore è la vera sapienza. (Benedetto XVI, Catechesi)
· Alla luce del Crocifisso, come ripensare ad alcune caratteristiche di Dio, come la sua perfezione, onnipotenza, onniscienza? 

· Quali le differenze tra i modi umani di esercitare il potere e quelli di Dio? Tra il modo di ragionare degli uomini e quelli di Dio?

A Corinto, una città con gravi differenze sociali, con tanti poveri, schiavi, Paolo arriva ad una comprensione ancora più lucida della forza di Gesù Crocifisso. Anche oggi, sulle frontiere della povertà e dell’emarginazione, c’è chi arriva a comprendere e ad annunciare in modo nuovo il vangelo della croce, forza di speranza e di liberazione per tanti oppressi della terra.

· Meditiamo come la croce di Cristo è davvero potenza di Dio: fiducia nella prova, coraggio nella difficoltà, consolazione nella sofferenza, spinta ad un impegno più generoso, protezione nella tentazione, carica per amare anche in condizioni disperate, forza nel martirio, fonte di letizia e di comunione.. 

· Ripensiamo anche a qualche “pazzo di Dio” che nella croce ha trovato la luce e la sapienza per valutare le cose in modo diverso, per lanciarsi in qualche impresa impossibile, per testimoniare la paradossale sapienza e ragionevolezza del vangelo.

La notte i prigionieri si alternano in turni di adorazione; Gesù eucaristico aiuta in modo tremendo con la sua presenza silenziosa. Molti cristiani ritornano al fervore della fede durante questi giorni e altri non cristiani si convertono. La forza dell’amore di Gesù è irresistibile. L’oscurità del carcere diventa luce... 

Gesù sulla croce iniziò una rivoluzione. La vostra rivoluzione deve cominciare dalla mensa eucaristica e da qui essere portata avanti. Così potrete rinnovare l’umanità... (F.X.Nguyen Van Thuan, Cinque pani e due pesci)
Ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini 

La croce continua a far scandalo. La nostra società è definita la società del benessere, del comfort, del fitness... e tutto questo è appunto il contrario della croce... Oggi di fronte ad ogni compito che non piace, si cerca se ci siano maniere per evitarlo... (F.Lambiasi, esercizi di fede)

